
Vitaliano Cristofani: riconfermati i consensi delle amministrative 2004

La Margherita ringrazia gli elettori
BASTIA UMBRA - “Nell’analisi del voto locale credo
che la Margherita di Bastia debba ringraziare gli elet-
tori che ci hanno manifestato consenso”. Lo afferma Vi-
taliano Cristofani del direttivo della Margherita, secon-
do cui il suo partito ha riconfermato il li-
vello raggiunto nelle amministrative
2004, rispetto al quale tutte le altre com-
ponenti della coalizione amministrativa
hanno accusato flessioni pesanti. ”Se le
valutazioni del segretario Ds sul risulta-
to della Margherita - dice - apparse su
un quotidiano fossero veramente farina del suo sacco,
diciamo che preferiamo non commentare. Semmai lo
inviteremmo, con più calma, a  riflettere sulle cause
del vistoso calo del suo partito”.  Lo scarto della Mar-
gherita rispetto ai livelli delle politiche 2001 dimostra

come la radicalizzazione a sinistra allontani parte di
quel consenso moderato di vitale importanza per il
successo del centrosinistra. ”Comprendiamo che, alla
luce di un risultato che senza la Margherita non rag-

giungerebbe il 45%,  possa essere com-
prensibile tentare di creare le condizioni
per  coltivare l’illusione di arrivare a
nuovi percorsi che alle prossime ammi-
nistrative potrebbero ribaltare il governo
della città. Sgombriamo il campo da ogni
possibile equivoco - sottolineano -, riba-

dendo che la nostra collocazione è nel centrosinistra.
Siamo più che mai convinti che un rafforzamento del-
l’area moderata di questo schieramento possa assicura-
re spessore e qualità al governo della città”.

Roldano Boccali

Antonio Lunghi, aspirante primo cittadino, apre le porte del suo ufficio

Sfide ambiziose per il rilancio
ASSISI – Inaugurato lo sportello del cittadino. An-
tonio Lunghi ha aperto le porte del suo ufficio elet-
torale in pieno centro assisano, in piazza del Co-
mune. Prospettiva privilegiata, dalla quale si gode
la vista della fontana, simbolo del
programma dell’architetto, e del pa-
lazzo comunale tanto ambito dal
gruppo Udc – An – lista “Per Assisi”
(guidata da Mario Romagnoli, l’asses-
sore dimissionario). Da ieri l’avversa-
rio di Ricci è entrato a pieno titolo
nell’ultima fase del suo percorso promozionale, a
ridosso della scadenza ufficiale per la consegna
delle liste (28 aprile). Battezzato e presentato il pro-
gramma, sottoposto allo slogan “riportare al centro
del pensiero politico la cultura del progetto”. Un

progetto per Assisi, che parta dallo sviluppo della
cittadella e prosegua per il territorio. Lunghi lancia
le sue frecce e si investe in sfide ambiziose. Che va-
dano nel senso di una discontinuità oggettiva e net-

ta contro le scelte (spesso sbagliate)
della precedente amministrazione.
Un esempio: rivedere le convenzioni
con la società di gestione dei par-
cheggi. Ritardi strutturali nella realiz-
zazione ne macchiano, infatti, l’atti-
vità e la qualità del servizio. Non

mancano, certo, le debite attenzioni verso la so-
cietà civile, delle politiche lavorative, del settore
culturale. Ma soprattutto del turismo, vero motore
di sviluppo. 

N.M.

Beffa per gli abitanti della montagna bloccati per quattro ore dai semafori di sicurezza in tilt

Frana, falso allarme e tanti disagi
I tecnici della Provincia avvertiti con circa 2 ore di ritardo

Ospedalicchio

Bus in panne
code sulla 75
BASTIA UMBRA - Disagi
per gli automobilisti, ieri po-
meriggio, per una cinquanti-
na di minuti tra le 19 e le
19,50, lungo la 75, Perugia-
Foligno, all’altezza di Ospe-
dalicchio dove, per lavori in
corso, c’è da tempo un re-
strigimento della carreggiata.
Proprio mentre affrontava
questo tratto un pullman di
turisti (vuoto) ha avuto un
guasto e si è bloccato. La po-
lizia stradale ha dovuto orga-
nizzare un senso unico alter-
nato e far intervenire i vigili
del fuoco con la gru per far
rimuovere il pesante auto-
mezzo che ingombrava la
carreggiata. Ovviamente, in
un orario come quello (in
cui il traffico è molto alto), si
sono formate subito lunghe
code. Poco prima delle 20
comunque tutto è tornato al-
la normalità.

ASSISI – Si chiudono le sbarre
per un guasto tecnico e la circola-
zione rimane interrotta per più di
quattro ore. Ennesima beffa ai
danni degli abitanti della monta-
gna che ieri l’altro sono rimasti
bloccati, dal tardo pomeriggio fi-
no a sera, per la chiusura im-
provvisa, causata da un “banale
temporale”, dell’impianto di sicu-
rezza semaforico allestito sulla
strada regionale 444 che collega
la città serafica a Gualdo Tadino.
E non è la prima volta. Ironia del-
la sorte, la segnalazione della
chiusura delle sbarre è arrivata
solo dal comitato e dalla cittadi-
nanza (i tecnici della Provincia so-
no stati avvertiti con circa 2 ore di
ritardo), costretta a tornare a casa
attraversando un’impraticabile
mulattiera. “Il panico – scrive il
Comitato in una nota - per il pa-
ventato pericolo di frana (in realtà
del tutto inesistente) non ha im-
pedito di allertare il Comune di
Assisi, che solerte ha provveduto
con la propria polizia municipale
a bloccare completamente il traf-
fico da Assisi a Gualdo. Nessun
sistema di allarme tra quelli pre-
disposti ha invece allertato gli en-
ti responsabili dell’incolumità e
della sicurezza dei cittadini”. E
“se errare è umano, perseverare è

diabolico: le sbarre si sono chiuse
2 volte da quando sono in funzio-
ne, solo per guasti elettrici a se-
guito di temporali. E questo è un
sistema di sicurezza? E chi ha
pensato alla sicurezza di decine di
persone in preda al panico e alla
rabbia costrette in mezzo alla
strada o a passare per mulattiere
impraticabili, dopo due anni di
attese e false promesse?” La rab-

bia dei cittadini è, ormai, incon-
tenibile. Troppi ritardi e troppa
indifferenza. La situazione, ieri, è
tornata alla normalità solo dopo
le 22 con la disattivazione totale
dell’impianto semaforico, che ora
quindi non è in funzione. Para-
dossale, inoltre, che “questa situa-
zione sia accaduta dopo che l’8
marzo scorso la Protezione civile
ha dichiarato praticamente fuori

pericolo la statale 444”. “Anche
non volendo considerare il degra-
do e il danno economico e di im-
magine – continua il Comitato -
che la situazione odierna ha de-
terminato per le attività ricettive
(molti turisti diretti agli agrituri-
smi della zona sono tornati indie-
tro disdicendo le prenotazioni e
additando l’Umbria come Terzo
Mondo) i cittadini e gli abitanti

della montagna di Assisi non ce la
fanno a tacere il risentimento per
quello che è successo. Soprattutto
perché si è trattato dell’ennesima
disattenzione nei confronti di un
problema grave che perdura da 2
anni, denunciato in tutte le sedi e
ora anche per vie legali dal Co-
mitato dei cittadini ormai esaspe-
rati”.

Noemi Marziani

IL PUNTO
Matarangolo, capolista de La Mongolfiera, ne fa un punto forte

“Torgiovannetto” entra in campagna elettorale
ASSISI – La frana di Torgiovannetto fa il suo in-
gresso in campagna elettorale. Ne fa suo vessillo, in
questi giorni, Franco Matarangolo, aspirante pri-
mo cittadino e capolista de “La Mongolfiera”. Alla
luce, in particolare, del passaggio alle vie legali dei
cittadini della montagna che hanno notificato un
atto di diffida nei confronti delle istituzioni com-
petenti. E all’indomani, soprattutto, dell’ennesima
beffa ai danni dei “montagnardi” della città. “Di
gravità inaudita”, definisce l’avvocato “la persi-
stente inattività dei soggetti istituzionali cointeres-
sati”. Da troppo tempo l’immobilismo la fa da pa-
drone a Torgiovannetto. E’ arrivato il momento di
passare ai fatti, partendo dall’insediamento a pa-

lazzo di  “una voce autorevole in grado di sostene-
re  con le varie istanze (Provincia, Regione, gover-
no nazionale) un serrato confronto finalizzato a so-
luzioni accettabili in tempi ragionevoli”. E tra i
punti fondamentali del programma de “La Mon-
golfiera” non manca la questione Subasio, “la cui
sagoma è accennata nella parte inferiore del pro-
prio simbolo  mediante l’uso del colore verde,
quello della speranza, che oggi è negata a quella bi-
strattata porzione di territorio”. L’avvocato si dice
pronto a fare del ripristino delle normali condizio-
ni di viabilità della montagna un punto prioritario
della sua attività. 

N.M.
Frana a Torgiovannetto

“I Ds
riflettano

sul loro calo”

Sede con vista
sul palazzo
comunale
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